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IL MODELLO DI IMPRESA TRADIZIONALE E IL IL MODELLO DI IMPRESA TRADIZIONALE E IL 

PRINCIPIO DI EFFETTIVITAPRINCIPIO DI EFFETTIVITA’’

Il Il D.LgsD.Lgs. n.626/1994 ha mantenuto fermo un modello di . n.626/1994 ha mantenuto fermo un modello di 
impresa di tipo tradizionale, organizzato rigidamente in impresa di tipo tradizionale, organizzato rigidamente in 
senso verticale e gerarchicosenso verticale e gerarchico

Debitore di sicurezza Debitore di sicurezza èè non solo il datore di lavoro, ma non solo il datore di lavoro, ma 
anche, anche, ““nellnell’’ambito delle rispettive attribuzioni e ambito delle rispettive attribuzioni e 
competenze, i dirigenti e i preposti che dirigono e competenze, i dirigenti e i preposti che dirigono e 
sovraintendonosovraintendono le stesse attivitle stesse attivitàà”” (art.1, comma 4 (art.1, comma 4 bisbis del del 
D.LgsD.Lgs. n.626/1994). n.626/1994)

La responsabilitLa responsabilitàà di tali soggetti di tali soggetti èè regolata dal regolata dal principio principio 
delldell’’effettiviteffettivitàà: essa, cio: essa, cioèè, può configurarsi soltanto per il , può configurarsi soltanto per il 
soggetto che, al di lsoggetto che, al di làà della qualifica formalmente rivestita, della qualifica formalmente rivestita, 
svolge concretamente le funzioni cui gli obblighi, e la svolge concretamente le funzioni cui gli obblighi, e la 
conseguente responsabilitconseguente responsabilitàà, sono connessi, essendo , sono connessi, essendo 
effettivamente dotato dei relativi poteri decisionali effettivamente dotato dei relativi poteri decisionali 
(d(d’’iniziativa e di intervento)iniziativa e di intervento)
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I SOGGETTI RESPONSABILI I SOGGETTI RESPONSABILI 

Alla luce di quanto disposto dal D. Alla luce di quanto disposto dal D. LgsLgs. 626/94, i . 626/94, i 
SOGGETTISOGGETTI RESPONSABILIRESPONSABILI che sono tenuti che sono tenuti 
allall’’osservanza delle norme in materia di sicurezza e osservanza delle norme in materia di sicurezza e 
salute sui luoghi di lavoro sono:salute sui luoghi di lavoro sono:

IL PREPOSTOIL PREPOSTO
nell’ambito delle 

rispettive attribuzioni 
e competenze

IL DIRIGENTEIL DIRIGENTE
nell’ambito delle 

rispettive attribuzioni 
e competenze

IL DATORE DI LAVORO e/o IL DATORE DI LAVORO e/o 
suo DELEGATO FUNZIONALEsuo DELEGATO FUNZIONALE
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IL PREPOSTOIL PREPOSTOIL DIRIGENTEIL DIRIGENTEIL DATORE DI LAVOROIL DATORE DI LAVORO

ESERCITAESERCITA DIRIGEDIRIGE SOVRAINTENDESOVRAINTENDE

LL’’ATTIVITAATTIVITA’’ DI IMPRESADI IMPRESA

HANNO UN DOVERE DI ATTUAZIONEHANNO UN DOVERE DI ATTUAZIONE
HA UN DOVERE DI HA UN DOVERE DI 

VIGILANZAVIGILANZA

degli obblighi e 
degli 

adempimenti di 
sicurezza

sull’attuazione 
degli obblighi 

e degli 
adempimenti 
di sicurezza 

(c.d. vigilanza 
oggettiva)

sull’osservanza da parte 
dei singoli lavoratori 

(c.d. vigilanza 
soggettiva) delle norme 

vigenti nonché delle 
disposizioni aziendali in 
materia di sicurezza e 
igiene del lavoro e di 

uso dei DPI messi a loro 
disposizione (art.4 
comma 5 lett. f del 

D.Lgs.626/94)



IL DATORE DI LAVOROIL DATORE DI LAVORO

““ IIl soggetto titolare del rapporto di lavoro con il l soggetto titolare del rapporto di lavoro con il 
lavoratore lavoratore oo, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e , comunque, il soggetto che, secondo il tipo e 
ll’’organizzazione dellorganizzazione dell’’impresa, ha la impresa, ha la responsabilitresponsabilitàà
delldell’’impresa stessa ovvero dellimpresa stessa ovvero dell’’unitunitàà produttiva (produttiva (…….), in .), in 
quanto titolare dei poteri decisionali e di spesaquanto titolare dei poteri decisionali e di spesa”” (art.2 (art.2 
comma 1comma 1°° lett.lett.bb))))

““UnitUnitàà produttivaproduttiva: stabilimento o struttura finalizzata alla : stabilimento o struttura finalizzata alla 
produzione di beni o servizi, dotata di produzione di beni o servizi, dotata di autonomia finanziariaautonomia finanziaria
e e tecnico funzionaletecnico funzionale”” (art.2 comma 1(art.2 comma 1°° lett.lett.ii))))

““Chi, di fatto, abbia la responsabilitChi, di fatto, abbia la responsabilitàà di undi un’’impresa o diriga impresa o diriga 
unun’’unitunitàà produttiva risponde degli infortuni sul lavoro produttiva risponde degli infortuni sul lavoro 
cagionati da inadeguata predisposizione delle misure di cagionati da inadeguata predisposizione delle misure di 
prevenzione se, avendo i poteri e le disponibilitprevenzione se, avendo i poteri e le disponibilitàà di spesa, di spesa, 
non le abbia attuatenon le abbia attuate”” ((CfrCfr. . Cass.penCass.pen., ., Sez.IVSez.IV, 6.2.2004 , 6.2.2004 
n.4981 in n.4981 in ISLISL, n.7/2004), n.7/2004)
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IL DATORE DI LAVORO E LA SUA INDIVIDUAZIONE IL DATORE DI LAVORO E LA SUA INDIVIDUAZIONE 

NELLE STRUTTURE SOCIETARIENELLE STRUTTURE SOCIETARIE

Nelle organizzazioni a Nelle organizzazioni a struttura semplicestruttura semplice non si porrnon si porràà alcun alcun 
problema, vista la coincidenza quasi sempre riscontrabile tra problema, vista la coincidenza quasi sempre riscontrabile tra 
titolarittitolaritàà formale del rapporto di lavoro ed attribuzione della formale del rapporto di lavoro ed attribuzione della 
responsabilitresponsabilitàà

Nelle Nelle societsocietàà di personedi persone ““ll’’obbligo di adottare le misure idonee e obbligo di adottare le misure idonee e 
necessarie alla tutela dellnecessarie alla tutela dell’’integritintegritàà fisica dei lavoratori incombe su fisica dei lavoratori incombe su 
ciascun socio, salvo non risulti espressa delega a persona munitciascun socio, salvo non risulti espressa delega a persona munita di a di 
particolare competenza nel settore della sicurezzaparticolare competenza nel settore della sicurezza”” ((cfrcfr. . Cass.penCass.pen., ., 
sez.IVsez.IV, 21.5.2003, n.22345, in , 21.5.2003, n.22345, in ISLISL, n.8/2003 e , n.8/2003 e Cass.penCass.pen., ., sez.IVsez.IV, , 
21.5.2002, n.19644, in 21.5.2002, n.19644, in ISLISL, n.8/2002), n.8/2002)

Nelle Nelle societsocietàà di capitalidi capitali ““il datore di lavoro si identifica con i il datore di lavoro si identifica con i 
soggetti effettivamente titolari di poteri decisionali e di spessoggetti effettivamente titolari di poteri decisionali e di spesa a 
allall’’interno dellinterno dell’’azienda e quindi con i vertici dellazienda e quindi con i vertici dell’’azienda stessa, azienda stessa, 
quali il presidente del consiglio di amministrazione, quali il presidente del consiglio di amministrazione, 
ll’’amministratore delegato o un componente del consiglio di amministratore delegato o un componente del consiglio di 
amministrazione al quale siano state attribuite le relative funzamministrazione al quale siano state attribuite le relative funzioniioni””
((cfrcfr. Cass. . Cass. PenPen., ., Sez.IIISez.III, 1.4.2005, n.12370, in , 1.4.2005, n.12370, in ISLISL n.8/2005)n.8/2005)
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IL PROBLEMA DELLAIL PROBLEMA DELLA
C.D. DELEGA DI FUNZIONIC.D. DELEGA DI FUNZIONI

La La delega di funzionidelega di funzioni èè un istituto di carattere un istituto di carattere 

giurisprudenziale al quale si giurisprudenziale al quale si èè fatto ricorso nella materia fatto ricorso nella materia 

della sicurezza sul lavoro al fine di escludere, in presenza di della sicurezza sul lavoro al fine di escludere, in presenza di 

determinate condizioni, la penale responsabilitdeterminate condizioni, la penale responsabilitàà dei vertici dei vertici 

aziendaliaziendali

NellNell’’ormai consolidato orientamento giurisprudenziale ormai consolidato orientamento giurisprudenziale 

ll’’efficacia della delega di funzioni efficacia della delega di funzioni èè subordinata a ben subordinata a ben 

determinate determinate condizioni oggettivecondizioni oggettive e e soggettivesoggettive
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IL PROBLEMA DELLA C.D. DELEGA DI IL PROBLEMA DELLA C.D. DELEGA DI 
FUNZIONI: CONDIZIONI OGGETTIVEFUNZIONI: CONDIZIONI OGGETTIVE

necessitnecessitàà di un di un decentramentodecentramento di compiti e di compiti e 
responsabilitresponsabilitàà non occasionale ma strutturalenon occasionale ma strutturale

riferibilitriferibilitàà del decentramento di funzioni a del decentramento di funzioni a norme norme 
statutariestatutarie (ora anche di legge ex art.2392 c.c.); (ora anche di legge ex art.2392 c.c.); 
adozione del sistema di deleghe secondo le adozione del sistema di deleghe secondo le 
procedure di legge, di statuto, ad opera degli procedure di legge, di statuto, ad opera degli 
organi competentiorgani competenti

contenuto specificocontenuto specifico della delegadella delega
effettiviteffettivitàà della delegadella delega
autonomiaautonomia decisionale, gestionale e di decisionale, gestionale e di spesaspesa
pubblicitpubblicitàà e natura e natura formaleformale della delegadella delega
anterioritanterioritàà rispetto ad un fatto specifico, fonte di rispetto ad un fatto specifico, fonte di 

possibile responsabilitpossibile responsabilitàà penalepenale
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IL PROBLEMA DELLA C.D. DELEGA DI IL PROBLEMA DELLA C.D. DELEGA DI 
FUNZIONI: CONDIZIONI SOGGETTIVEFUNZIONI: CONDIZIONI SOGGETTIVE

capacitcapacitàà tecnico professionaletecnico professionale del delegatodel delegato
la delega può essere conferita la delega può essere conferita solo a colui che rivesta unasolo a colui che rivesta una

qualifica dirigenziale o assimilabilequalifica dirigenziale o assimilabile, pertanto il datore di , pertanto il datore di 
lavoro non può delegare la propria quota di responsabilitlavoro non può delegare la propria quota di responsabilitàà
nnéé al lavoratore, nal lavoratore, néé al preposto. La giurisprudenza esclude al preposto. La giurisprudenza esclude 
anche la liceitanche la liceitàà di una delega di funzioni in capo al di una delega di funzioni in capo al 
responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi (RSPP)rischi (RSPP)

divieto di ingerenzadivieto di ingerenza da parte del delegante anche se da parte del delegante anche se 
questquest’’ultimo deve predisporre un sistema di controllo e di ultimo deve predisporre un sistema di controllo e di 
verifica periodica dellverifica periodica dell’’attivitattivitàà del delegatodel delegato

accettazioneaccettazione della delega da parte del delegatodella delega da parte del delegato
la delega non può ritenersi efficace quando la delega non può ritenersi efficace quando vi sia vi sia 

conoscenza della negligenza o della sopravvenuta conoscenza della negligenza o della sopravvenuta 
inidoneitinidoneitàà del delegato a svolgere i compiti assegnatigli del delegato a svolgere i compiti assegnatigli 
(c.d. principio di (c.d. principio di ““non connivenzanon connivenza”” del delegante)del delegante)
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IL PROBLEMA DELLA C.D. DELEGA DI IL PROBLEMA DELLA C.D. DELEGA DI 
FUNZIONI: POTERI NON DELEGABILIFUNZIONI: POTERI NON DELEGABILI

Il datore di lavoro Il datore di lavoro non può delegarenon può delegare
(art.1, comma 4 (art.1, comma 4 terter))

La La valutazionevalutazione di tutti i di tutti i rischirischi presenti negli ambienti di lavoropresenti negli ambienti di lavoro

LL’’elaborazione del elaborazione del documento di valutazione dei rischidocumento di valutazione dei rischi

La La designazione del RSPPdesignazione del RSPP, degli addetti al servizio di , degli addetti al servizio di 
prevenzione e protezione, del medico competenteprevenzione e protezione, del medico competente

LL’’indizione della indizione della riunione periodicariunione periodica di prevenzione e protezione di prevenzione e protezione 
dai rischidai rischi
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IL PROBLEMA DELLA C.D. DELEGA DI IL PROBLEMA DELLA C.D. DELEGA DI 
FUNZIONI: LE DISFUNZIONIFUNZIONI: LE DISFUNZIONI

Un sistema di deleghe mal gestito ed impostato comporta:Un sistema di deleghe mal gestito ed impostato comporta:

il il mancatomancato effettivo effettivo trasferimentotrasferimento di responsabilitdi responsabilitàà da da 
delegato a delegantedelegato a delegante

ll’’estensioneestensione di possibili profili di responsabilitdi possibili profili di responsabilitàà penale in penale in 
capo a tutta la capo a tutta la ““linealinea”” della delega (della delega (CdACdA, AD, Presidente , AD, Presidente CdaCda, , 
Delegato)Delegato)
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IL DIRIGENTEIL DIRIGENTE

Sono Sono dirigentidirigenti –– secondo la definizione contenuta nei contratti secondo la definizione contenuta nei contratti 
collettivi collettivi –– coloro che, rispondendo direttamente allcoloro che, rispondendo direttamente all’’imprenditore o imprenditore o 
ad altro dirigente a ciò espressamente delegato, svolgono funzioad altro dirigente a ciò espressamente delegato, svolgono funzioni ni 
di elevato grado di professionalitdi elevato grado di professionalitàà, con ampia autonomia , con ampia autonomia 

““La figura del dirigente viene comunemente identificata La figura del dirigente viene comunemente identificata 
attraverso lattraverso l’’attribuzione di un potere decisionale e rappresentativo attribuzione di un potere decisionale e rappresentativo 
idoneo ad influenzare lidoneo ad influenzare l’’andamento dellandamento dell’’intera impresa o di una intera impresa o di una 
parte autonoma di essa .... lparte autonoma di essa .... l’’individuazione deve fondarsi non solo individuazione deve fondarsi non solo 
sulla sulla qualifica rivestitaqualifica rivestita ma anche sulle ma anche sulle funzioni in concreto funzioni in concreto 
esercitateesercitate, con assoluta prevalenza rispetto alla carica conferita al , con assoluta prevalenza rispetto alla carica conferita al 
soggettosoggetto””(Cass. (Cass. PenPen. sez. IV., 24.06.2000 n.7417). sez. IV., 24.06.2000 n.7417)

““Il dirigente Il dirigente èè tenuto, nelltenuto, nell’’ambito delle sue attribuzioni, ad ambito delle sue attribuzioni, ad 
adottare le iniziative necessarie a garantire la sicurezza dei adottare le iniziative necessarie a garantire la sicurezza dei 
dipendenti e di coloro che frequentano gli ambienti dove si svoldipendenti e di coloro che frequentano gli ambienti dove si svolge ge 
ll’’attivitattivitàà di impresadi impresa”” ((cfrcfr. . Cass.penCass.pen., ., sez.IVsez.IV, 6.2.2004 n.4981, in , 6.2.2004 n.4981, in 
ISLISL n.7/2004)n.7/2004)
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LA FIGURA DEL PREPOSTOLA FIGURA DEL PREPOSTO

1313

Il preposto Il preposto èè qualificabile tale in virtqualificabile tale in virtùù delle mansioni delle mansioni 
““effettivamenteeffettivamente”” affidategli non essendoci una definizione affidategli non essendoci una definizione 
normativanormativa
A chiunque , A chiunque , indipendentemente dalla formale qualifica o dal indipendentemente dalla formale qualifica o dal 
titolo professionaletitolo professionale, svolga un lavoro avente poteri di , svolga un lavoro avente poteri di 
sovraordinazionesovraordinazione sugli altri dipendenti operanti in un sugli altri dipendenti operanti in un 
determinato settore, potrdeterminato settore, potràà essere attribuita la responsabilitessere attribuita la responsabilitàà
tipica del preposto (tipica del preposto (Cass.penCass.pen.,.,sez.IVsez.IV, 26.5.2004 n.24055 in , 26.5.2004 n.24055 in 
ISLISL n.7/2004) n.7/2004) 
EE’’ possibile esemplificare la qualificazione di preposto nel possibile esemplificare la qualificazione di preposto nel 
ruolo del c.d. ruolo del c.d. capo squadracapo squadra ““dotato di poteri di supremazia dotato di poteri di supremazia 
rispetto al solo ridotto gruppo di dipendenti sottoposti al suo rispetto al solo ridotto gruppo di dipendenti sottoposti al suo 
coordinamento, ma privo di prerogativecoordinamento, ma privo di prerogative…… di intervento di intervento 
complessivo sul processo produttivo e, quindi, della capacitcomplessivo sul processo produttivo e, quindi, della capacitàà, , 
anche per quanto attiene alla disponibilitanche per quanto attiene alla disponibilitàà di risorse di risorse 
finanziarie, di apprestamento di mezzi o sistemi di finanziarie, di apprestamento di mezzi o sistemi di 
prevenzioneprevenzione””



LE FUNZIONI DEL PREPOSTO (1)LE FUNZIONI DEL PREPOSTO (1)

1414

Ricostruzione giurisprudenzialeRicostruzione giurisprudenziale
((Cass.penCass.pen., ., sez.IVsez.IV, 29.11.2001 n.42978 in , 29.11.2001 n.42978 in ISLISL n.2/2002 e n.2/2002 e 

Cass.penCass.pen., ., sez.IVsez.IV, 9.3.2001 n.9862 in , 9.3.2001 n.9862 in ISLISL n.6/2001)n.6/2001)

COLLABORA COLLABORA con lcon l’’imprenditore e quindi deve fargli imprenditore e quindi deve fargli 
presente le carenze in tema di prevenzione riscontrate presente le carenze in tema di prevenzione riscontrate 
nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro

ATTUAATTUA le misure di sicurezza decise dal datore di le misure di sicurezza decise dal datore di 
lavoro ed organizzate dai dirigentilavoro ed organizzate dai dirigenti

RENDE EDOTTIRENDE EDOTTI i lavoratori dei rischi cui sono i lavoratori dei rischi cui sono 
soggettisoggetti

VIGILAVIGILA sullsull’’uso dei d.p.i.uso dei d.p.i.
VERIFICAVERIFICA se, nello svolgimento delle lavorazioni, si se, nello svolgimento delle lavorazioni, si 

presentino rischi imprevisti e prende le opportune presentino rischi imprevisti e prende le opportune 
cautelecautele



LE FUNZIONI DEL PREPOSTO (2)LE FUNZIONI DEL PREPOSTO (2)
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ATTUAATTUA il piano di manutenzione delle macchine e il piano di manutenzione delle macchine e 
predispone verifiche e controlli sulle stesse per predispone verifiche e controlli sulle stesse per 
garantirne la perfetta efficienzagarantirne la perfetta efficienza

VERIFICAVERIFICA la conformitla conformitàà dei macchinari alle dei macchinari alle 
prescrizioni di legge  e impedisce lprescrizioni di legge  e impedisce l’’utilizzazione di utilizzazione di 
quelli che, per qualsiasi causa, siano pericolosi per quelli che, per qualsiasi causa, siano pericolosi per 
ll’’incolumitincolumitàà del lavoratore che li manovradel lavoratore che li manovra

IMPEDISCEIMPEDISCE che i lavoratori adottino modalitche i lavoratori adottino modalitàà di di 
lavoro pericoloselavoro pericolose

CHIEDE CHIEDE ai dirigenti o al datore di lavoro di fornire ai dirigenti o al datore di lavoro di fornire 
attrezzature idonee ad eliminare o almeno ridurre i attrezzature idonee ad eliminare o almeno ridurre i 
rischi specifici del lavororischi specifici del lavoro



LA (EVENTUALE) RESPONSABILITALA (EVENTUALE) RESPONSABILITA’’
PENALE DEL RSPP (1)PENALE DEL RSPP (1)
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Il Il D.LgsD.Lgs. n.626/1994. n.626/1994 non sanziona penalmente il non sanziona penalmente il 
responsabile del servizio di prevenzione per responsabile del servizio di prevenzione per 
ll’’inadempimento dei compiti ivi previsti nellinadempimento dei compiti ivi previsti nell’’art.9 a suo art.9 a suo 
caricocarico

La nomina del RSPP La nomina del RSPP non esoneranon esonera il datore di lavoro dagli il datore di lavoro dagli 
obblighi su di lui gravanti in materia di sicurezza sul lavoro obblighi su di lui gravanti in materia di sicurezza sul lavoro 
((cfrcfr. . Cass.penCass.pen., ., sez.IIIsez.III, 18.9.2001, n.33832, in , 18.9.2001, n.33832, in ISLISL, , 
n.1/2002 e n.1/2002 e sez.IVsez.IV, 29.7.2004 n.32921 in , 29.7.2004 n.32921 in ISLISL, n.2/2005)), n.2/2005))

Qualora lQualora l’’RSPP non assolva o non assolva adeguatamente RSPP non assolva o non assolva adeguatamente 
al proprio compito  ed a causa di questa al proprio compito  ed a causa di questa condotta condotta 
inottemperanteinottemperante si verifichi un infortunio sul lavoro, esso si verifichi un infortunio sul lavoro, esso 
potrpotràà essere chiamato a rispondere, magari in concorso con essere chiamato a rispondere, magari in concorso con 
il datore di lavoro, dei delitti conseguenti (es. comunicando il datore di lavoro, dei delitti conseguenti (es. comunicando 
al datore di lavoro una relazione sullo stato della zona al datore di lavoro una relazione sullo stato della zona 
produttiva ed ignorando lproduttiva ed ignorando l’’esistenza di un pericolo che poi ha esistenza di un pericolo che poi ha 
causato lcausato l’’infortunio, infortunio, cfrcfr. . Cass.penCass.pen., ., Sez.IVSez.IV, 17.6.2003 , 17.6.2003 
n.25944 in n.25944 in ISLISL n.2/2004)n.2/2004)



LA (EVENTUALE) RESPONSABILITALA (EVENTUALE) RESPONSABILITA’’
PENALE DEL RSPP (2)PENALE DEL RSPP (2)
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Qualora lQualora l’’RSPP, RSPP, sia pure impropriamentesia pure impropriamente, assommi , assommi 
ai propri tipici compiti consultivi anche funzioni ai propri tipici compiti consultivi anche funzioni 
operative (ad es. perchoperative (ad es. perchéé dotato di idonea  delega di dotato di idonea  delega di 
funzioni circostanziata, precisa e puntuale) viene ad funzioni circostanziata, precisa e puntuale) viene ad 
assumere una particolare assumere una particolare posizione di garanziaposizione di garanzia tale tale 
da non esimerlo dallda non esimerlo dall’’obbligo di verificare la presenza obbligo di verificare la presenza 
e le l’’idoneitidoneitàà di tutte le misure di protezione adottate di tutte le misure di protezione adottate 
((cfrcfr. . Cass.penCass.pen., ., Sez.IVSez.IV, 1.6.2005 n.20604, in , 1.6.2005 n.20604, in ISLISL
n.8/2005)n.8/2005)

Alla figura dellAlla figura dell’’RSPP il legislatore attribuisce RSPP il legislatore attribuisce 
compiticompiti tendenzialmente tendenzialmente propositivipropositivi e e programmaticiprogrammatici, , 
ma non di autonomia decisionale od operativa, per cui ma non di autonomia decisionale od operativa, per cui 
la collaborazione da questi prestata al datore di lavoro la collaborazione da questi prestata al datore di lavoro 
non costituisce non costituisce di per sdi per séé fonte autonoma di fonte autonoma di 
responsabilitresponsabilitàà penale (penale (cfrcfr. . Cass.penCass.pen., ., Sez.IIISez.III, , 
27.9.2005 n.34408, in 27.9.2005 n.34408, in ISLISL n,11/2005)n,11/2005)
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